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Rinunzìamo a raccogliere tutte le dice­
rie della stampa intorno alle particolarità 
della crisi. Non vi è gofl'aggine d ie non 
s'inventi pur d'intralciare l'opera degli 
uomini di buona volontà, pur di dar sfogo 
a qualche rancori;: per la maggior parte 
l 'interesse del paese passa in seconda 
linea. 

Bisogna però esser giusti. Se i giornali 
di opposizione si sbìzzariscono in queste 
pugne tutt 'altro che gloriose, il cattivo 
esempio è non solo seguito, ma superato 
da una parte della stampa di colore nio-

• derato, ma che non sa, resistere al senti­
mento di personalità verso qualche mini-

' stro, e lo perseguita con accanimento de­
gno di miglior Causa. 

Tutto questo zelo • bellicoso, ripetiamo 
ciò che abbiamo detto fin dal principio 
della crisi, ha un solo difetto; quello di 
condannare inesorabilmente le idee degli al­
tri senza saperne sostituire alcuna di pro­
pria. 

i3asUi; una baraonda simile sta per ces­
sare, ahiierio speriamo, e l'orse, al momento 
di dettare queste linee, il telegrafo ci an-
nunzieràla ricomposizione ministeriale tanto 
aspettata, 

Ora vogliamo dedicare due parole ad 
un incidente segnalatoci da Roma, ma 
che si verificò in questi giorni nelle vici­
nanze della capitale, quanto dire ad Al-

,, bano. 
\ • 

\ Nostri dispacci particolari ci avvertirono 
liei giorni scorsi di che si trattava. Sic­
come la popolazione prcdisponevasi a ce­
lebrare la processione del venerdì Santo, i 
Iliberi Pensatori avevano crganizzato una 
pntro-dmTcslrazione. D'onde il timore di 

qualche serio attrito per le strade fra co­
loro che la pensano in un modo e coloro 
che la pensano in un altro. Quindi, per con­
siderazioni d'ordine pubblico la processione 
venne proibita ; e fu bene. 

iW'a non v'ha dubbio che i Uberi Pensa-
lori hanno dovuto lenev conto della proibi­
zione come di un loro trionfo, e quindi sor 
geva naturalissimo un vivo risentimento 
da parte degli altri; ciò diede origine a 
SLìccessivj attriti, ad intervento della trup­
pa, poi ad arresti, e ad un processo giudi­
ziario, che si svolgerà quanto prima. 

Tutto ciò, come ben si capi.sce, non può 
a meno di costituire un precedente, nel 
quale i cattolici furono sagrificati, e che 
per conseguenza, data l'occasione, sarà da 
essi invocato contro i loro avversari. 

E a stretta regola queir invocazione non 
sarebbe fuori di luogo. 

In Italia noi abbiamo una vera epidemia 
di processioni , nelle quali si esaltano con 
molla frequenza eroi più o meno aulenlici, 
con grande ilarità di un pubblico, che sta 
a guardare indifferente, o che tutto al più 
pensa malinconicamente ai molli quattrini, 
che vanno sciupati in simili mascherate. 

Chi ci assicura che i cattolici non dicano 
un giorno; «Se si proibisce una processione 
in onore dei nostri Santi, perchè si permet­
tono le altre ad onore di tanti Santi, che 
non figurano nelle litanie . ' i La risposta 
sarebbe un po' digìcile, perchè il fatto è 
troppo in armonia col sistema dei due pesi 
e delle due misure. 

guratii oggi, presenti una óiiiquantina dì ile-
iegati. 

Sa proposta del senatore italiano Canizzaro 
la presidenza ilol congres.'jo fu deferita al pro-
tessore Friedel dell'islituto. Quinfli Canizzaro 
tu eletto vice-prosidente.Poscia il congresso ha 
incominciato 1 suoi lavori, 

MONACO (BAVIER/V), U). - t.à se.or.'̂ a notte 
vi fu una splendida festa al palazzo. Vi ititor-
vennoro il lie di Sassonia, i Duchi di Sasso­
nia Coburgo, l'Infanta Eulaiia, e la Duchessa 
d'Aosta. 

La sala da ballo era addobbata con stolTo dai 
colori d'Italia e di Spagii'a. 

COSTANTINOPOLI, 19, — Da fonte russa 
sì assicura che il padre dello studente Kusche-
Icff ha prejratu telegraficaraeute 1' ambasciata 
russa di far arrestare il suo figlio, allontana­
tosi clantìestrnamenta dftila casa patema hi 
Odessa. Ma il giovane Kuscheleff avendo il 
passaporto turco dice essere emancipato dalla 
autorità paterna. L'alì'are non sareiibe ancora 
completamente chiarito, si assicura che Ku-
soheletr padre sia uno dei membri più attivi 
fra gli incaricati bulgari di Odessa. 

La Porta ha ordinato però di porre in li­
bertà lo studente e di lasciarlo partire per 
Sorm. 
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Traduzione di A . Z . 

Oneste parole e la strana solennità con la 
quale furono prornuiciate, eccitai'ono al più 
alto grado la curiosità del viaggiatore. Quale 
era dunque il tradimento temuto dal capi­
tano?.,.. Di qual atto di tremenda giustizia 
voleva egli parlare? A qual nuovo dram­
ma quella dimora insanguinata stava per ser­
vire da teatro?..,. 

La risposta a questa domanda non sì fece 
punto aspettare. 

Lacuzon sì avvicinò alla tavola, sulla quale 
era disteso il corpo, o forse il cadavere, del-
l'infelìce contadino martorizzato dìil Grigi di 
Lespiuassou. 

Egli spezzò d'nn colpo .solo lo Corde per 
metà rotto che tenevano inchiodato quell'uo-

5 îno, e toccandolo leggermente con la punta 
fldelia sua spada, gli disse; 
f ~ Se sei morto, tanto meglio; so .sei an-

Il partito anarchico alza la testa in que­
sto momento, più che altrove nella capi­
tale della Spagna, a Madrid. Il govèrno 
ha preso serie precauzioni' per il i,° 
maggio. , , 

Teleari-afici accs 1 eiegK 
{AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, 10, — La Nord Deutsche Allffe-
meine Zeituuo ha da fonte autorevole che 11-
nora non si conosce alcun fatto da cui si possa 
liedurro che lo Czar sia intenzionato di visi­
tare Berlino prossìmaraente. , 

BELLINZONA, 19. — Il gran consiglio inau­
gurò la sessione di primavera. Riuscirono elet­
ti: Respinì presidente. Natali e ftusca, conser­
vatori, vice-presidenti. 

Sì dice che dodici reclute della scuola mi-
litaro di Bellinzoiia disertarono. Alcune soltanto 
poterono passare il confine. 

GINEVRA, 19. «. Il congresso internazio­
nale per la nomenclatura della chimica fu inau-

L'analfabetismo in Italia 

La statìstica è piii eloquente che le più 
belle frasi. 

«I 69 comuni capoluoghi dì provincia del 
regno d'Italia al 31 dicembre 1890 conta­
vano 5,189,285 abitanti... In complesso dei 
66,658 individui che vi contrassero matrimonio 
nel 1891, 19,856, cioè 29,8 su 100 erano anal­
fabeti..,. » 

E pensare che 1 comuni capiluoghi sono il 
flore d' Italia, e che gli analfabeti de' comuni 
rurali sono in numero enormemente maggiora ! 

ha proporzione più eccessiva dei)' »ijalf«bo-
tismo nei capoluoghi è quella che liscontrasi 
nella Calabria. 

Reggio, la patria degli eccellenti mandarini 
prosenta una cifra varamante diiriese di sposi 
analfabeti: 56,2 su cento Cosenza, cho non pro­
duce mandarini, supera tuttavìa Roggio stessa 
nella chines,aggine dell'analfabetismo, 69,4 su 
caivto ; - ma (a palma le vien rapita da Ca­
tanzaro che sì fa innanzi con 63,4 su cento 
di sposi analfabeti!.,.. Quale e quanto rispar­
mio di lettere ! 

Ma dunque dal giorno ohe Garibaldi portò 
in quelle provinole ìa luce della libertà, che 
cosa vi han fatto per l'istruzione del popo'o i 
comuni? Che ci>sa il Governo? 

Eppure non sono mancati ne ministri, né 
sé senatori, nò deputati eloquenlissìmi della 
regione ! 

PoU-an pur fare propaganda d' alfabetismo, 
in tutti i comuni senza distinzione, - ma per 
lo meno nei capoluoghi ! 

A che loro serve hi facile parlantina, so 
non arrivano nemmanoo a convincere i loro 
elettori che sapere è pnlere. 

Cora vivo, alzati,... 
Questa voce conosciuta, la voce del padrone, 

parve restituire a Pellegrino l'uso de' pro-
pr'i sensi. 

Egli fece un leggero movimento, le sue pal­
pebre abbassate si alzarono, riconobbe Lacu­
zon. Ma invece della gioia che, secondo ogni 
verosimiglianza, avrebbe dovuto dipingersi sui 
suo viso, vedendo che non era più in potere 
dei suoi carnefici, i suoi lineamenti espres­
sero un profondo terrore. 

Egli si sollevò con uno sforzo disperato, dì-
scese da quella tavola che era stata per lui 
un cavalletto di torture, e cadde in ginocchio 
dinanzi a Lacuzon giungendo le mani e di­
cendo a bassa voce : 

— Grazia, signore l.... in nome del Salva­
tore degli uomini 1.,.. in nome della buon,\ e 
santa Vergìno Maria!.... perdonatemi.... lio 
tanto sofferto. .. 

— Tu hai sofl'erto ma hai tradito ! rispose 
il capitano con voce lenta e grave; niente 
scusa il tradimento!.... 

— Oh! padrone, se sapeste.... 
— Ebbene, dimmi tutto quello che vuoi che 

sappia.... Io sono il tuo giudico, e comò giu­
dice, devo ascoltare la tua difesa,... se credi 
poterti difendere.... 

•=• Ho resìstito quanto ho potuto.... 
— Bisognava resistere lino alla morte.... 
— M'hanno rotte le spalle con le loro spade, 

0 non ho parlato 
— Era il tuo dovere. 
— M' hanno forate le braccia con i loro 

pugnali.... e non ho parlato.... 
— Non facevi che il tuo dovere. 

p i B L I O G R A F I A 

Avv. Amlirojjio Neorì . — Del reati 
eonti'o la lode pubblica secondo il 
Goillcc penale ital iano - Tipofli'a-
ila do t t . L. VrtUarclì, ÌMilano 1 8 9 2 . 

Abbbiamo soft'occhio questo Importantissi­
mo lavoro pubblicato in questi giorni dall'avv. 
Ambrogio Negri. 

Il falso nel nostro diritto punitivo è uno doi 
più ardui istituti per le molteplici, influite que­
stioni, cui ha dato e dà continuamente occa­
sione tantoché si disse del Puccioni, e ret-
tamoute, ohe tale materia ha fatto sempre la 
disperazione degli scrittori dei legislatori e dei 
giudici. 

Ciò anzitutto per i criteri direttivi del rea­
to di fidisi) riifflcili a fissarsi nello svariate ipo­
tesi di reità che il magistrato deve giudicare, 
e poi perchè tale reato ha attinenze ed alll-
nltà con altri reati della identica specie, si che 
più dilllcile riesce, nei singoli casi, sceverarne 
l'essenza e dellnearno ì confini. 

L' autore ha commentato tutto il titolo se­
sto «dei delitti contro la fede pubblica» del 
Codice Penale Italiano, e divise la materia in 
quattro parti si da riuscire ad un rigoroso or­
dine logico. 

La prima parte è essenzialmente dedicata 
all' esposizione storica. Premesse alcune no­
zioni, che si ronderaimo necessario, per sta­
bilire qu.ali reati dovessero comprendersi sotto 
il titolo da commentarsi, 1' autore procede ed 
espone storicamente, e con una sintesi felicis­
sima, le orìgini dell'istituto del falso a comin­
ciare dai tempi più retnoti fino ali' epoca uo-
strti, n no traccia lo sviluppo e ne nota i mi-
gliorninenti, le innovazioni, 1 progressi, attin­
gendo ai migliori nostri trattatisti dì giure pe­
nale. 

La seconda parto tratta del falso Narnma-
rio. Stabilita l'indole dì tale reato, ne ricerca 
lo forme punibili, tutte indagando e svolgen-

• do le questioni che a queste formo di reato si 
congiuugono, sullo fonti migliori e con oppor­
tuni raffronti coi codici di altre nazioni e spe­
cialmente coi codici più moderni. E tratta 
largamente, fra altre, la questione dell'impu­
nità dal nostro legislatore, accordata per ra­
gioni politiche anzitutto al rivelato nel reato 
di falso numraario, notando come con più ri­
gore fu regolata nel Codice nuovo questa ma­
teria. 

Segue lo studio del reato di fabbricazione 
di confi, e di falso in bolli pubblici. 

La parte terza riguardo la trattazione del 
falso documentalo, vastissimo tema larghis.si-
mamente sviluppato con corredo dì ampia e-
rudizioné, e di estese note di Giurisprudenza. 
Diciamo, senza terna di ossero smentiti che 
tutte le quistioni che si possono sollevare in­
torno al lalso documentale sono qui trattate. 

L'autore divide il falso pubblico od autentico 
dal falso privato. 

Esposti I criteri fondamentali dol falso pub­
blico ed aijtonlico, dà 1 concetti dislmlivi del­
l'una e dell'altra specie di falso, sogna con e-
sattezza di principìì il momento consumatìvo 
del falso in documenti od affronta poi lo ar­
due questioni del falso negli Interrogatori de­
gli imputati, dol falso negli atti dello stalo ci­
vile, della .soppressione di Stato e via illoendo. 

Continuando poi, .studia il falso privato nello 
SIJO vano forme ed indaga e svolgo lo rpie-
stionì cho si sono fatte o si possono ancora 
fare intorno al falso in certificati di assicura­
zioni, al falso in telegrammi. Come materia af­
fine studia il falso con truffa o no traccia le 
distinzioni - studia l'abuso di foglio In bianco 
corno forma di falso allorché il foglio in bian­
co non fu spontaneamente affidato al colpe­
vole, e qui sì diffonda estesamenta a parlare 
dì questo reato di abuso dì foglio In bianco 
li.ssandono ì caratteri distìntivi. In quanto può 
dar luogo alla figura dell'appropriazione ìndo-
babifa (più oorrHttamonte di truffa per l 'an­
fore) ed in quanto può dar luogo al titolo di 
falsità. 

Susseguo la trattazione dei falsi eccezionali 
e cioè doi falsi in passaporti, fogli di via, li­
cenze, certificati medici, attestati o via dicen­
do, e nel paragrafo 34 prendendo argomento 
della falsità innominata preveduta all'art. 363 
del cessato Codico Sardo e scomparso oggi dal 
Oodìco vìgente, traccia gli estremi della ve-
scala guestìo riflettente il falso nel corticati 
neorospioi, ricordando tutte lo decisioni di 
giurisprudenza emanato in argomento. 

L'autore chiude questa parte terza common­
tando gli artìopli 695 usgiic '722 dol Codice dì 
procedura penale risguardantì la falsità nella 
scrittura e l'iscrizione in falso nel procedi­
menti penali, completando cosi in armonia 
alle disposizioni dol Codice punitivo, lo nozioni 
del Codice di rito sullo forme speciali di pro­
cedura da seguirsi nelle falsità. E tratta così 
del falso principale, del falso incidente e della 
Iniluenza del giudicato penale nel giudizio dì 
falso civile. 

La quarta ed ultima parte riflette le frodi 
nei commerci, nello industrie e negli incanti. 
Se pure il reato di bancorotta fraudolenta è 
collocato nel Codico di commercio e non nel 
Codice penale, l'autore ne parla trattandosi 
di una dello più gravi frodi che affottano il 
commercio stesiio, o no espone i cenceltì e ne 
studia le forme. 

Al valentissimo avvocato cho ha stampato 
orme splendide nella sua carriera professionale 
e che è assai noto oggi anche nel campo 
scieutilìco per varie pnbblicaizloni, alcune an­
che premiate, le nostre sincere congratulazioni. 

= «ÌÌGUAGLIÀNZA^ "'"^^^ 
A^sicura2wne contro la Grandine 

(Vedi IV. pagina) .-., 

— M'hanno tagliato il petto coi loro col­
telli.... e non ho parlato. 

= Ripeto eh' era il tuo dovere. 
— Ì\V hanno acceco II fuoco'sotto ai piedi, 

balbettò Pellegrino, e allora.... 
Egli non terminò. 
= E allora, continuò il capitano, e allora 

stavi per parlare! 
— Me II' 6 mancala la forza, padrone, sof­

friva troppo.... 
— E 1 primì;cristiani, quando si intonacava 

loro il corpo di resina e di pece, per farne 
dei torci viventi, soffrivano forse meno di te? 
rispose Lacuzon. E nullameno essi non rinne­
gavano il loro Dio!.... non tradivano la loro 
fede!,.. Credi forse che le ardenti strette di 
un carnefice avrebbero fatto parlar me? 
Credi cho io avrei tradito'? 

= No, padrone.... oh! no! ma voi siete 
forte, voi!.... voi siete coraggioso, mentre 
che io... . 

— Mentre che. tu sei debole e vile. .. ter­
minò Lacuzon. È questo cho vuoi dire, non 
è vero? 

Pellegrino abbassò il capo sul suo petto 
ferito. 

— Sono vecchio.... ammalaticcio,... diss'e-
gli con una voce seraìspenta. 

— Ed è così cho ti difendi ! gridò il capitano 
con uno scatto, ma tu ti lagni in questo mo­
mento di le stesso più di fjuello che lo sapreb­
be fare il tuo più mortale nemico !... Vecchio 
e malatìccio, tu dici. Si è dunque per salvare 
i miserabili avanzi della tua miserabile vita, 
si é per trascinare sulla terra per qualche 
giorno ancora il tuo corpo debolo e contra­

fatto, sì è per questo, per questo soltanto, che 
d.avi in mano a Losplnassou e a' suoi banditi 
le nobili esistenze di quelli cho sono 1 primi 
fra ì difensori della nostra santa causa ! 

«E così se non fossi venuto So ave-ssi 
tardato un'ora.... una mezz'ora, qualche mi­
nuto, il colonnello Varrò/, e il curato Maiquis 
erano perduti, e perduti per (e, porche rivo­
lare in questo momento il segreto del loro ri­
tiro, era un perderli 1 era un gettarli sotto il 
pugnale dell' assassino, sotto la mannaia nel 
carnelìce !... Ecco quello cho .avresti fatto senza 
di me !.... Ecco qual 'è il delitto, ilei quale ti 
accuso e del quale ti dichiaro convinto l... Hai 
qualche cosa da risponilere? 

Pellegrino camminava colle ginocchia ai piedi 
di Lacuzon mormorando delle parole indistinte 
e tronche, fra le quali, di quando in quando, 
si sentiva: Grazia ! .... Lo spavento e la di-
sporazioBO lo rendevano pazzo. 

— Tu hai tradito ! soggiunse il capitano 
dopo un silenzio, tu sei giudicato e condan--
nato.... morrai. 

— No ! no 1 no ! gridò Pellegrino, al quale 
quello parole freddamente pronunciato resero 
per qualche secondo una forza febbrile, non 
voglio !.... non voglio morire !.... 

Egli si alzò 0 fece qualche passo nella dire­
zione della porta come per fuggire. Ma le sue 
gambe spossate lo tradirono, tornò a cadere e 
stendendo verso il suo padrone le mani sup­
plichevoli, si mise a singhiozzare, balbet­
tando : 

•= Grazia!.... graziai.... 
— Tu morrai, ripetè il capitano, raccoraan-

dati l'anima a Dio. 

« 

Poi abbassandosi prese dalla cintura d'uno 
dei cadaveri una pistola carica, e con quella 
ruppe la testa a Pellegrino. 

fi gentiluomo seonosoiuto emise un grido 
il'orroro e si volse. 

Lacuzon andò presso lui. 
= Vi aveva prevenuto, dìss'egli, è spiiyon-

tevolo ma necessario).... So il tradimonto s'i­
noltra fra noi, la causa della Franca-Coiitea è 
perduta!.... Domani qualcuno dei nostri uo­
mini verranno qui per sotterrare tutti questi 
cadaveri, fra i quali li preverrò ohe trove­
ranno quello di Pellegrino, uccìso da me per 
aver tradito!... Ora, signore, usciamo da que­
sta camera perchè ho frotta, coma voi, di tro­
varmi lontano da quosÉa orribile atmosfei'fl di 
sangue.... Una volta fuori, penso clie nulla vi 
impedirà di dirmi quali sono i motivi che vi 
tacevano venire in cerca di mo a Saint-Clau­
dio? 

—• Nulla, cortamente, capitano, rispose lo 
sconosciuto. 

E lasciarono tutti e due la sinistra dimora. 

CAPITOLO VI. 

Raoul 

• - Dov' è dunque il vostro cavallo ? chiese 
Lacuzon. 

— L'ho attaccato per la briglia ad un tronco 
d'albero, rispose il viaggiatore. Siete a piedi 
voi, capitano? 

— No, ma il mio cavallo non ha bisogno 
di essere attaccato. Lo vedrete. 

[conlimia) 



Sronaeà delB é̂gno 
Roma, 1 9 , -- Sono iscritti cpntrp il pro­

getto delle banche gli onor. Diligenti, Pri-
netti, Pinchia, Zeppa, Giampietro, Imbriapi, 
Cavallini, Voltoo o De Zérbi. In favore l'on. 
Danieli. 

Milano, 19 . =• Proveniente da Genova 
nell'e ore pera, di ieri, glupgeva a Milano il 
duca di Chartros, con famiglia e seguito. Prese 
alloggio all' Hotel Continentale. È diretto a 
Venezia. 

•= Propaganda anarchica a Melzo. •= In 
quoirindustriosa borgata vi sono parecchi sta-
bflimenti ; la ditta Gavazzi con setificio occupa 
circa 800 operai, 80 circa la ditta G. Panizza" 
altrettanti la ditta Peroni. 

Da un po' di tempo circolavano fra quegli 
operai numerose pubblicazioni anarchiche in­
criminate, l'invio assiduo delle quali si at­
tribuisce all' anarchico Gerolamo Mandelll li­
cenziate due mesi fa dallo stabilimento Oantù 
ier l'altro alla posta fu sequestrato an altro 
pacco di stampati anarchici che mettono in 
apprensione quegli industriali e il sindaco 
oav. Invernizzi no telegrafò al prefetto. 

lermattina fu mandato sul luogo un dele­
gato con 4 guardie, fecero un' inchiesta e 
credono di aver scoperto i portatori a distri­
butori dei terribili manifesti. 

Torino, 18. — Un disertore francese, qua-
lifloatosi per certo Giovanni Laver, apparte­
nente al 27' cacciatori, si è presentato stamane 
in Questura dicendo di aver abbandonato il 
proprio reggimento perchè stanco della vita 
militare. 

— Venne tradotta a Torino quella donna 
arrestata a Modane, perchè se no veniva in 
Italia portando cartuccie di dinamite sotto la 
camicia. 

Essa venne rinchiusa in questura, in at­
tesa di ordini ministeriali. 11 marito fu trat­
tenuto in Francia dovendo rispondere di reato 
comune. 

G P[ 

Una battaglia ai Prati dì Castello 
Quattro lerìti o un calle devastato 
Si ha da Roma 18 : 
lersera una dozzina di operai dopo essere 

stati per più ore all'osteria trincando parec­
chi litri e conseguentemente ulibr acandosi, 
alla mezzanotte no uscirono per andare a 
prendere il caffè. 

Erano della comitiva i fratelli Oolàiitoni 
Lamberto d'anni 19 pittore, Raniero d'anni 21 
muratore nativo di Poggio Nativo abitanti in 
via Tacito palazzo Montanari interno 7, Au­
gusto Buzzi d'anni 21 romano falegname abi­
tante in Piazza dei Quiriti palazzo Cattani In­
terno 14, 0 Antonio Coccia d'anni 20 da Ter-
raccina abitante in via Cola di Rienzo palazzo 
Mochi. 

La comitiva traversò parecchie vie cantan­
do, e poi si divise in due gruppi. 

11 primo gruppo, di cui faceva parte Tote 
Coccia, entrò nel calle notturno di Luigi Oldini 
d'anni 30 che fa angolo col Lungo Tevere dei 
Mellini a via Marianna Dionigi, in prossimità 
del ponto di Ripetta. 

Tote Coccia cominciò a cantare una can­
zone oflensiva ali' indirizzo dì un'altra comi­
tiva di cui facevano parte dei romagnoli. 

Verso runa e mezza entrò nel caiTè l'altro 
gruppo, in cui era Augusto Buzzi, che cava­
tosi il cappello in aria canzonatoria disse : 

« Potevate aspettarci prima di ordinai'e il 
caffè.» 
, Tote, già imbestialito dal vino e perchè gli 

amici lo aveano fatto smettere di cantare, 
prese in cattivo senso le parole del Buzzi e 
cavò senz'altro il coltello. 

Gli amici gli furono addosso Impegnando 
con lui un'accanita colluttazione, e rimanen­
do feriti. 

Fu il sognale di una vera battaglia. 
Volarono bottìglie, tazze e bicchieri, anda­

rono in frantumi i vetri e gli specchi. 
11 proprietario si raiso in mezzo, ma anche 

lui fu ferito alla mano desti'a. 
Accorsa la guardia di pubblica sicurezza 

Francesco Tamburini, no seguì una fuga ge­
nerale. 

I feriti vennero trasportati a San Giacomo. 
Lamberto Oolantori, ohe ebbe una coltellata 

alla spalla destra penetranto nel polmone, fu 
giudicata guaribile in venti giorni salvo com­
plicazioni. 

II fratello Raniero riportò quattro ferite 
alla mano sinistra guaribili in dodici giorni. 

11 Buzzi, ferito alla coscia destra, fu giudi­
cato guarìbile in dieci giorni. 

La ferita del proprietario del caffè fu di­
chiarata guaribile pure in dieci giorni. 

Il pover' uomo ha soft'erto por di più un 
danno dì circa trecento lire. 

11 feritore non fu ari-estato, sempre per 
merito della pronta e oculata vigilanza della 
polizia sugli esercizi pubbllól. 

RONEà DELLA fROVlNGIA 
(NOSTRA OORUISPONDENZA) 

Monsellce, 19 . = La grande festa di be­
neficenza è passata; se sia completamente riu­
scita secondo le previsioni, lo si saprà. 

Un po'di cronaca. Il tempo ha voluto es­
sere coinpìacènte ieri, od ha favorito di un 
bel sole l'opera gentile di tanti benefattori. 

Molte finestre erano irabandierate; alle 10 
la banda civica con il comitato recavansi alla 
loggetta per inaugurare la fiera di beneficenza. 

Ho notato molto buon gusto nella disposi­
zione dogli oggetti, 0 nell'addobbo di qijella 
stamberga preistorica. Ooirtemporanearaonte si 
apriva nel Palazzo Biilbi, ai Santi, una l?spo-
sizìone umoristica, nella quale si ammiravano 
varie caricature;, cito il nuovo stemma ,mon-
soiicense e il monumento allo mignatte. Fa­
ceva la spiegazione ad hoc l'esilarante e im­
mancabile RIzzetti. 

Però il centro della festa fu in sala Gari­
baldi alle 4. Il simpatico ambiente era flori-
tlssirao di signore, signorine, bambini diavo­
letti dai costumi variopinti di marinai, di sol­
datini, irrequieti come una nidiata di passeri. 

L'orchestra, dopo una marcia, accompagnò 
un coro dì fanciulli e fanciulle, circa 70 voci; 
riscossero vivi applausi. Indi la bambina Gemo 
pronunziò un disoorsetto d'occasione, con una 
graziosa comicità da vera artista, elogiando, 
in fine, a Vigano, a Nazareno Dati, al Comitato. 

Nella seconda parto ho udito un bellissimo 
dialogo in versi martelliani, composto dalla mae­
stra Pietro Giovanna, e recitato dalle due bam­
bine Maganza e Morosetti; quest'ultima dotata 
di un line intuito poetico, laHSsterina Maganza, 
piena dì sentimento, di grazia e di spontaneità. 
Alla (ine del dialogo si commosse fino alla la­
grime. 

Un -secondo coro di fanciulli, qualche polka 
danzata, e non ho altro da aggiungere. 

Bene riuscile le lotterie dei premi in Sala, 
consistenti in oggetti di lusso. Vidi però una 
grande confusione fra il comitato, cosa di che 
non so darmi ragione. 

Il maestro Santato bravo e paziente am­
maestratore di ugole piccine, merita di essere 
pubblicamente segnalato all'ammirazione, e ai 
ringraziamenti, cosi all'intero corpo orchestra­
le, ohe fece del suo meglio onde vieppiù ren­
dere gradita la festa alle gentili e generose si­
gnore, nonché ai rispettivi mariti, dami, ecc. 

OPSIOELLA 

GRONAGAILIA CITTÌ 
Passagg lo . 
Ieri col diretto per Milano è passato per 

la nostra Stazione ferroviaria il Duca di 
Chartres principe d'Orleans, che trovavasi 
da vari giorni a Venezia all'oggiato all'al­
bergo Danieli. Dirigevasi aMilano. 

W^ C ! 3 0 l 0 3 C * 0 che vogliono pron­
tamente conseguirò una grande fortuna sono 
pregati di leggero in quarta pg ina il detta­
gliato Programma della Grande Lotterìa Na­
zionale autorizzata con Leggo speciale 24 A-
prile 1890 n. (1824, serie 3- e R. Decreto 24 
Marzo 1891. 

Un andacissmo fnrto presso Firenze 
UNA CONTESSA RUSSA 

derubata di 7 0 mila lire in gioielli 

Firenze, 16. 
Stamattina nell' Iniperialino un ladro ha 

commesso un ingente furto di gioielli per 
la somma di 70 mila lire, in danno della 
richissima contessa Sofìa di Baurrepierre 
di Pietroburgo. 

Erano circa le quattro del mattino e la 
contessa svegliatasi ha sentito rumore 
nella sua camera da letto, e ha visto alla 
luce fiocca di un lume un uomo sconosciuto 
che girava qua e là per la camera. 

Spaventata, la contessa ha cominciato a 
urlare al soccorso. 

I 12 servi della contessa accorsero subito 
ma il ladro che evidentemente conosceva 
la casa, era già scomparso. 

I gioielli involali sono; due collane di 
perle, un breloque con brillanti, e una buc­
cola di perle. 

II ladro era entralo nella Casina, scaval­
cando il cancello della villa, poscia rom­
pendo la vetriata di una latrina e per un 
salotto entrò nella camera da letto. L'au­
torità indaga. 

Firenze, 17. 

Sul furto dell' Imperalino si hanno i se­
guenti : 

La contessa di Burrepierre, che è una 
signora di età assai avanzata, abita colla 
figlia in quel villino. I-la alle sue dipen­
denze, in tutto, tra cameriere e servitori, 
12 persone. 

Interrogata dalle autorità la contessa ri­
spose che l'uomo da lei intraveduto nella 
penombra della camera, era di statura bassa 
ed era vestito di scuro. 

È strano che nessuno dei famigliari della 
contessa abbia udito il rumore che ha fatto 
il ladro per penetrare nel villino. 

Il ladro, mentre fuggiva, lasciò cadere uno 
splendido orecchino, che fu poi rinvenuto 
sul pavimento. 

Le congetture che da ognuno vengono 
fatte su questo furto sono le più strane e 
le più disparate. 

lina circostanza, che contribuisce ad ac­
crescere il mistero che circonda questo rea­
to, È una constatazione sottile, fatta da chi 
ha acceduto sul luogo. 

Sul terreno del giardino della villa fu os­
servata una pedata, evidentemente impres­
sa dal ladro 0 nell'atto della scalata 0 nella 
discesa. 

L'orma è di una scarpa, di forma allun­
gata, dal tacco basso ed assai elegante. 

Per l'Università di Ferrara. 
Sono cominciate le feste pel quinto cen­

tenario della libera Università di P'errara 
colla inaugurazione della gara provinciale 
di tiro a segno. 

Le feste durano parecchi giorni e termi­
nano col giorno 26 del e. m. : 

Gare di tiro ~ divertimenti del Maghi 
Club - - banchetti — discorsi — esposi­
zioni — inaugurazioni — scoprimenti — 
illuminazioni. 

La città e animatissìma. , 
Al teatro Comunale si rappresenta la 

Cavalleria Rusticana preceduta dall'ylrte-
sienne di Bizet. 

w « * 
Contro raccattonag(jio. 
La presidenza dell'Associazione contro l'Ac­

cattonaggio si pregia portare alla conoscenza 
del pubblico che a partire da lunedi 25 corr. 
l'uflicio situato nella propria Sede via Albore 
N. 4281, anziché nelle ore pomeridiane, sarà 
aperto dalle 8 alle 12 ant. 

L'orario per la « Cassa Risparmio a premio 
« per piccoli ntti » resta invariato ogni dome­
nica dalle 9 alle l i ani. 

Conlei-enza Bonghi . 
Un dispaccio [arrivato ieri alla presidenza 

della Società della «Dante Alighieri« annunzia 
che l'on. Bonghi nella sua conferenza, invece 
del tema annuuzìato tratterà dell'altro in .so­
stituzione: La donna dell'avvenire. 

Resta fermo ohe la conferenza avrà luogo 
questa sera, 20, alle ore 8 e 1|2. 

V 
* A 

Boneflcenza. 
Il compianto signor Carlo Vason sempre 

pronto in vita ad alleviare le altrui miserie, 
volle anche dopo morto dimostrare la squisi­
tezza dell'animo suo col disporro per testa­
mento a benefìcio dì questa Gasa di Ricovero 
della egregia somma dì L. 400. 

I preposti della pia opera nell'atto che ma­
nifestano la loro riconoscenza per il generoso 
legato, avvertono che per espressa volontà de 1 
defunto, 1 poveri dell'Istituto non presero 
parte all'accompagnamento funebre della di 
lui salma. 

* * 
P r i m a grandine. 
Ieri mattina la grandine cadde a Padova re. 

cando danni insignificanti perchè non spinta 
dal vento. - La vigìlia - alle 4 pom. - aveva 
visitato la trevisana preceduta da lampi e da 
tuoni. 

Cadde per pochi minuti, ma cosi fitta che le 
vie di Treviso n'erano imbiancate. 

A quanto risulta per nostre informazioni, la 
grandine ha coperto una vasta zona delta pro­
vincia ma senza recar danni rilevanti. Più fitta 
cadde nel distretto, a Quinto, Paese, Castagno­
le, Monigo, S. Pelalo, S. M. del Rovere, Lan-
cenigo, Villorba, Breda, Carbonera ; degna di 
nota quella caduta presso la chiosa dì S, Bona 
ed a Ponte di Piave. 

Come dicemmo, i danni della percossa non 
sono notevoli quanto quelli del raffreddamento 
improvviso. 

E il sole ritorni presto a lenire questa pri­
ma aflìizione delle nostre campagne. 

I Colli Euganei hanno sentito fortemente la 
grandinata di ieri mattina che su Venda e su] 
Monte della Madonna prese 1' aspetto di una 
nevicata. 

La grandine è venuta fitta anche alle falde 
dì quei colli danneggiando i germogli tenei'is-
simì di parecchi vigneti. 

Piene . 
Le notizie di stamane sono migliori- Anche 

i fiumi dell'alto Veneto sono In decrescenza 
'fiopo aver recato forti danni, specialmente nel 
territorio di Oderzo; la città stessa rimase al­
lagata. 

II Piave è sceso sotto guardia 0 continua a 
lentamente decrescere. 

II personale del Genio è sempre in servizio 
e si stanno e-seguendo ì lavori di riparo più 
urgenti. 

Cannoneggiamento. 
Stamane gli echi della città ripercuotevano 

una lunga serie dì salve d'artiglieria. 
Qualche cittadino svegliato repentinamente 

pensò a qualche solennità nazionale da com­
memorare. 

Non sì trattava invoco che di semplici eser­
citazioni a fuoco eseguite dalle reclute del 
20- artiglierìa in Piazza d'armi. 

* A 

Inleiniierle 
Da due giorni abbiamo un abbassamento ri­

marchevole di temperatura, non senza danno 
per le campagne. 

Il Corriere delia sera, m data di Milano, 
19, scrive 

«La netto .coiSti fu iigidis^una e \orso h' 
2 scoppio un tempordo con grandmo sccoi 
dapptimi e po'ciacon acquazzone 
' I giomali pirigini hinno nappito la lubrica 
del freddo. In quasi tutti ì dipartimenti del 
nord e dell'est ha nevicato ed anche gelato. 
Si teme molto per le viti. 

Anche da noi, la temperatura è abbassata 
considerevolmente, per le nevicate ai monti. » 

* • 
Banda Unione. 
Il Consiglio d'Amministrazione di questa So­

cietà - nella sua seduta di ieri ha confermato 
l'egregio sig. Francesco Bolognin nell'ufllcio 
di cassiere, e il sig. Bernardi Luigi a segre­
tario. 

Nella stessa seduta sceglieva una Commis­
siono artistica nelle persone dei consiglieri 
della Società - gli egregi sigg. Bonati Agostino, 
Bruno Barzilai, Floreso Giov., Frigerì Luigi, 
e Jommi Alfonso, coll'incarico di vegliare al 
buon andamento della Sanda e di suggerire 
alla Presidenza tutti quei provvedimenti che 
sembrassero opportuni pel miglioramento della 
Banda ste.ssa. 

Soclela Iride-Cossa. 
Annunziamo con piacere che questa sera, 

ore 8 li2, la Società filodrammatica « Iride-
Cessa » darà un privato trattenimento. 

Rappresenterà ; 
a) Il Casino di campagna ; b) Ordinanza 

uflìzialeper mezz'ora; 0) Ulisse e Cleopatra; 
ed In Pretura. 

« 
In Via dell'Arco* * 
Lunedi prossimo sì incoraincierà 1' abbatti­

mento della casa cadente in Via dell'Arco al­
l'angolo di Via Sirena. L'area lìbera formerà 
un centro arioso di disinfczione e di salute 
per quelle orribili vie e sarà il primo passo 
ad uria strada diretta e praticabile clìe da 
Porta S. Giovanni conduca al Corso. 

L'appalto per l'abbattimento fu già definito 
e vogliamo credere siano stati presi i prov­
vedimenti per la difesa dei fabbricati altissimi 
che vi hanno coesione affinchè non si ripe­
tano i dispensiosissimi contrattempi già veri­
ficati al Gallo. 

* * 
Per troppa gioia. 
In via Rialto abita una povera donna che 

da parecchio tempo piangeva il marito il qua­
le partito per I' America non dava da molto 
tempo notizie. 

Nelle facili confidenze colle vicine si discu­
teva già della sua sicura morte e si rimpian­
geva la sorte della povera sposa senza mezzi. 

Stamane il- postino recapitò alla donna una 
lettera raccomandata e coperta di timbri. Era 
un avvenimento. Accorrono le vicine - si apre 
la lettera in mezzo alla strada ed il postino 
aiuta a decifrare la lettera - la quale però pre­
sentava anche agli illetterati un eloquentissimo 
commento; un bigliettone da cento lire che ha 
fatto strabiliare tutto il crocchio. 

Il marito dava confortanti notizie e pro­
metteva altre lettere di quel genere. 

Por la povera sposa era già troppo. Svenne 
ed il postino, latore ed interprete, dovette aiu­
tare le donne per portare in casa la sve­
nuta. 

* di 

Recent iss ima pubblicazione. 
Riproduciamo con piacere dal Veneto Let­

terario n. 15; 
« Fra giorni dalla Casa oilitoriale F. Ròhrich 

(ex Casa F. Wessel ») di Vienna, uscirà una 
opera del chiarissimo professore Annibale Me­
nici. 

Sono 100 studi per piano ed organo, a tre 
voci, in stilo legato e severo, preparatori alle 
opere classiche, raccomandati da varie nota­
bilità e con prefazione dell' illustre Oornelius 
Qurlitt. 

Richiamiamo l'attenzione dei musicisti su 
questa interessante pubblicazione». 

Orologio trovato. 
La famiglia Vason ci avverte tenere, a dispo­

siziono del proprietario, un orologio con ca­
tena, smarrito da qualche persona nella ressa 
dei funerali dell'amato congiunto. 

V * * 
Libro nero . 
Le guardie di città arrestarono ieri certo 

M. Candida e S. Oroceflsta perchè colpite da 
mandato di cattura. 

Sorriere ielFArte 
T E A T U O V E R D I 

«LE ROZENO» 

Dopo i successi clamorosi di Napoli, di Trie­
ste, di Genova, la commedia nuovissima di 
C. Antona Traversi « Le Rozeno » può regi­
strarne un altro non meno lusinghiero, quello 
del Teatro Verdi di Padova, dove il pubblico 
non fu deluso nella sua aspettativa. 

11 preannunzio dei giornali, con allusioni 
più 0 meno velate al soggetto azzardato della 
commedia, e all'ambiento in cui si svolge, non 
ha impedito di assistervi a buona parte del 
sesso gentile, che non ebbe motivo di lagnar-

-ono, poiché 1 appartamento dolio « Rozono » 
non « (Cito una sda di iicioa/ione per.lo e-
dnt,Hidi', mi non presenti neppure alcuna di 
que|le tioppo ardito scibrosità ohe offendono 
la pruderie mono esagerata 

La eommadia 0 in quattro atti, e i primi 
tre SI svolgono a Roma: il quarto, l'atto della 
catastrofe, a Venezia. 

Il soggetto della commedia pur troppo non 
è nuovo nella vita reale, anzi la commedia 
tutta insieme non è ohe uno studio dal vero, 
è un quadro realista, dal quale pelò, volen­
dola trovare, anzi si trova, scaturisce una 
morale; che l'amore, alimentato tra il lezzo 
delle più basso passioni, che gli fanno cornice, 
0 redime del tutto, o uccide. La fino della 
povera Lidia dimostra che può moralmente 
redimere e uccidere insiemo. 

Ma procediamo gradatamente. 
L'ambiente della commedia è un ritrovo di 

orizzontali, ma di quelle che si distinguono, 
e fanno una specie di classe a sé, per il bei-
vivere, per l'eleganza e per lo aderenze che 
sanno procurarsi, e che trovano d'ordinario 
tra le filo dei viveurs più consumati ; formano, 
se la parola non è azzardata, come la haute 
del genere, senza cessare di esser generi. 

Tutto il primo atto non è che l'esposizione 
del personale, specialmente femminino, colle 
sue confidenze, coi suoi capricci, fra quel­
l'alito di sensualità, che investe la scena, ma 
non ofl'ende, che trapela dal contegno dei per­
sonaggi, ma non eccede nelle noto plastiche, 
0 preparai! pubblico ai soggetto, al punto cul­
minante della commedia: una madre che spe­
cula sulla figlia sua, la .spinge alla perdizione, 
seguendo il fantasma dì farne poi chi s a ' 
Forse una Principessa. 

Lìdia, la figlia, un amore dì figlia, sembra 
nata con istinti diversi, ma nel mondo in cui 
-i trova, cogli esempi che ha sempre sotto gli 
occhi, vorrebbe resistere, ma debole per tem-
poramento, benché ripugnante, cade. Ma nella 
4ua caduta conserva il senso della sua debo-
ezza, e lo confida, sul finire dell' atto, al suo 
maestro di cembalo, il sig. Suardi (e. Rossi), 
una macchietta ìndovinatissima della produ­
zione. Questo maestro è un uomo di mondo, 
ma ci vive in mezzo, senza lasciarvisì trasci­
nare : ha una passione matta per i biscottini, 
e se no procura più che può col dare lezioni 
anche alle orizzontali. È in fondo una buona 
pasta d' uomo. Lidia gli narra i pensieri che 
la turbano, e gli dice: sono debole. 11 maestro 
Suardi, che ha cuore per le sue scolare, le 
risponde : Volete esser forte ? Amato; l'amore 
può essere la vostra fortuna. Lidia lo accom­
pagna fino alla porta, e, quasi presaga del­
l' avvenire,, gli soggiunge ; o una gmnde di­
sgrazia ! 

Finisce il primo atto.' 
Nel secondo la tela si svolge rapidamente. 
n Principe, nel quale la niiidrè, avida di 

quattrini, ha riposto tutte le sua speranze per 
spassarsela e per pagare i debiti, questo Prin­
cipe non comparisce mai; ama per procura, e 
il procuratore è il cav. Stoppini, che s'inca­
rica del contratto, che consegna, come primo 
acconto alla madre, un gruzzolo di diecimila 
lire ; più dei doni per Lidia. Non par vero 
alla madre, che credo di aver toccato il cielo 
col dito, e si sdegna con Lblìa, perchè sì mo­
stra poco entusiiista dell'avventura; essa cerca 
qualche cosa altro : cerca V amore, il quale 
arriva sotto le spoglie di Enrico Valenti, lo 
studente (ZAMPIERI). Ai primi sguardi una 
fiamma scambievole accende i due cuori : si 
amano, e sì amano, mentre Matilde, Valentina 
ed Irma, un'altra macchietta gustosissima della 
commedia, narrano sulla .scena gli episodi della 
loro vita più 0 meno ìntima, discorrono dì 
tutta lo particolarità della vita mondana, del 
sole, della pioggia, et rellqua. Lidia, senza ri­
cusare i favorì del Principe, senza respingerli, 
ha però seguito li consiglio del suo maestro 
di cembalo ; ama lo studente Valenti, 0 gli si 
abbandona ; sento più tardi di esser madre. Con 
questa scoperta, sulla quale la madre di Lidia 
aguzza il suo ingegno, e fabbrica un bel ca­
stello in aria, si chiude l'atto secondo. 

Il terzo è il punto culminante della com­
media. 

Nella fabbrica del suo castello, la madre ha 
per potente ausiliario un cugino, ch'è qualche 
cosa d'altro a tempo perso. Questo cugino Ste­
fano ha tutti gì' istinti brutali del ba.sso fondo 
in mezzo a cui vive. Ma per .saziare quegl' i-
stinti occorrono quattrini. Romano de Roma, 
Stefano non si fa scrupolo per procurarseli, e 
non trova da fare di meglio che costituirsi 
cassiere deUa madre di Lidia. 

Detto fatto; i diecimila franchi del Principe 
passano dalle mani della madre in quelle di 
Stefano, il quale da onesto fattore le prometto 
di negoziare quel] denaro nello .sconto dì cam­
biali, con Ditta solide, ch'egli conosce, iid un 
lauto interasse; ma viceversa queste Ditte non 
sono che le coriste del Oostanzi, che saranno 
state solide per gli appetiti di Stefano, ma che 
quanto a cambiali non ne hanno mai firmate 
se non per ischerzo. 

Ma.... c'è un ma. Stefano è disturbato in 
questa sua campagna da un terzo incomodo : 
lo studente Valenti, che frequenta sempre la 
casa, sì sa perchè, cioè per Lìdia, 0 nel quale 
Stefano vedo un ostacolo ai suoi piani ; biso-

file:///orso


gna far di tutto per aikmtauarlo. Lo studente 
è veneziano. Stefano trova modo che gli per­
venga una lettera dai parenti per richiamarlo 
in.patria. Lo. studente, ohe è anche a stec­
chetto di quattrini, parte per Venezia, pro­
mettendo a Lidia di tornare, e che frattanto 
le Borivorà. 

L'amante parte, passano otto giorni, ma non 
arrivano lettere da Venezia : invano Lidia 
manda continuamente alla posta : la cameriera 
non.ne trova, ma un'amica porta più tardi a 
Lidia una lettera, che dice di aver ritirata per 
suo conto, e gliela consegna. Lidia legge : lo 
studente, protestando doveri di convenienza, 
ristrettezza di mezzi, e rl.9petto alla volontà 
delia famiglia, fa capire che non tornerebbe 
più a Roma: scoppi di pianto in Lidia, colla 
pronta risoluzione di volare a Venezia: l'amore 
la faceva forte. 

Il piano di Stefano e della madre consisteva 
nel persuadere Lidia, innamorata dì Valenti, 
a far credere al Principe che il bambino na­
scituro è suo : nel qual caso le conseguenze si 
indovinano. Il principe (oh che fenice di Prin­
cipe,,!), come padre fortunato, allenta senza 
ritegno i cordoni della sua borsa : chi ha 
dato diecimila franchi per un primo acconto, 
ne darà a.continaia di migliaia per un princi­
pino, che porterà, il suo nome. Lasci» fare a 
Stefano e alla madre. -̂ Si^architetta il rico­
noscimento della paternità in Municipio : il 
cav. Stoppini quale Procuratpre vi si presta 
gentilmente : la comitiva è pronta per recarsi 
allo Stato Civile ; non manca che una parola ; 
quella di Lidia. E qui è il punto culminante. 

Lidia, pregata, supplicata e minacciata, in­
vano si ribella contro la turpe commedia ; 
scatta, nella sua ribellione, in frasi violente 
contro la madre, contro Stefano : avete fatto 
di me tutto quello che avete voluto, essa di­
ce, ma io sola sono padrona del figlio mio, dei 
frutto del mio amore: non mi presterò alla 
turpe commedia. Nella violenza delle invetti­
ve. Lidia rovescia un tavolino, e si precipita 
infiammata di collera nella sua stanza, lasciando 
in asso Stefano, la madre, il cavaliere, tutti: 
cala la tela. 

Il quart'atto precipita fra gl'incidenti più 
disgustosi, ma che sono il portato comune di 
simili avventure,,dove la vittima, non manca, 
e la sensualità saziata diventa atroce, ripu­
gnante. I Codici non hanno pene per certe 
colpe : anzi l'umanità compiacente le porta in 
trionfo. 

Siamo a Venezia. Lidia trova l'amante, gli 
rivela il suo stato, e donna e madre insiste 
perchè riconosca la paternità del figlio suo. 
Jj'amante non solo .se ne schermisce, ma imita 
i'esompio di tanti altri: l'esempio è vile, ma 
si segue : l'amante di Lidia eccita l'amico 
Ugo a farle la corte : tenta cos'i di ricollocare 
la fanciulla, che gli si è data, fra il lezzo 
d'onde è uscita, dell^.donne vendute, per li­
berarsene. Lidia si accorge del gioco, infame, 
respinge le offerte del nuovo cavaliere errante. 

Sopravviene il Valenti, e in un colloquio con 
Lidia si congeda per sempre da Lei. Lidia 
disperata, e fra i singhiozzi, non prega ( essa 
è forte), ma gli grida tre volte, mentre lui si 
allontana, vigliacco, vigtiaoco, vigliacco. 

Ma dopo il crudele abbandono che sarà di lei? 
Arrivato da Roma il maestro di cembalo, am­
basciatore improvvisato, per ricondurre Lidia 
all'antico cstello, dalla stanza, dove, dopo 
averla salutata, si è ritirato, apprende dal di 
lei labbro la triste soluzione. 

Che più resta da fare alla povera Lidia? 
Tornare a Roma ? M suo cuore trafitto mal 
regge all'orribile idea. 11 più bel sogno della 
sua vita è sfumato : nulla è più ohe la inca­
teni alla terra solo la morte la può sottrarre 
all'orrendo strazio dell'animo suo. Un terri­
bile pensiero attraversa il suo spirito. E s'io 
morissi ? Dalla stanza dove si trova, un verone 
mette sul canale : Lidia vi si slancia, e chiede 
ali onda la fine del suo martirio. 

La commedia è terminata. 
L' ho riassunta per quanto la fretta del tem­

po tne lo permetteva. 
Non aggiungerò che poche parole. 
Il dialogo è spontaneo, vivo : l'azione si 

svolge con progressività naturale : lo sciogli­
mento è terribile, ma è umano : il ritorno di 
Lidia in Roma sarebbe stato peggiore della sua 
morte. 

Riuscitissime le macchiette del maestro Suar-
di, della Matilde, della Irma, di Stefano. 

Poco dirò dell'esecuzione, perchè il pubbli­
co ha detto abbastanza per me; applausi, chia­
mate, battimani furono continui. La Compa­
gnia di Cesare Rossi da dato in questa pro­
duzione una prova di più, e luminosissima, 
del suo perfetto alllatamento, e della bravura 
^superiore ad ogni elogio, nel suo complesso, e 
nella specialità dogli artisti ohe la compon­
gono. Dal talento di un artista superiore, co­
me il Rossi, non si può aspettarsi di mono. 

La T.Mariani, questa gemma preziosa della 
scena, è una Lidia impareggiabile, che a,lle 
grazie della persona unisce 11 talento dell' ar­
tista. Oh come fu deliziosa nei suoi colloqui 
d'amore, nelle sue ansie, nei suoi martiri; Come 
fu mordace nelle sue ironie ! Quasi terribile 
nella sua ribellione, nel suo diritto di madre, 
di amante prima riamata, e poi abbandonata 
0 tradital 

Molto bene tutte le nitro partì ! Una ese­
cuzione, che non fa urui gfjnza. 

Questa sera la commedia «Le Rozeno» si 
replica. ,, .,, ,.• , • -j 

La farsa. Il Giuramento di Orazio, ha tem­
perato colla sua vivacità le impres.sioni malin-, 
coniche lasciate dal triste scioglimento della 
commedia. Ma si sa : è uno scherzo comico, 
ohe se non 6 sostenuto come dalla Compagnia 
Rossi, e specialmente dal brìllaute sig. Masi, 
andrebbe forso incontro .all' applicazione di 
quel i' articolo, che Orazio tiene in serbo 
nel portafoglio trovato, all' indirizzo del fiero 
brasiliano. ' / . b. 

T E A T U O G A U I Ì B A L D Ì 

P. Caccetta ha mostrato jersera al nume­
roso publico del teatro Giiriìfflldi dei muscoli 
formidabili ed ha sollevalo pesi straordinari 
con la disinvoltui-a d'un giovinetto che porta 
il bastone. Stanghe di ferii), manubri da .óO e 
100 chilogrammi, due uomini ecc. 

Stasera beneficiata del .jocliey Ercole Magni 
il quale avrà una grazlosissima collaboratrice 
in speciali esercizi, in miss. Annie Mary Fillis. 

L'avviso teatrale d'oggi ha una coda che 
preannuncia lo spettacolo di venerdì sera. 

.«Venerdì, prima.grande rappresentazione 
- High Ijfe -. (Grap Gala) come usavasi a Pa-
.rji^l d.ur^|ite 1' ^!fi/na. ÌS^po^izione, introdotte 
per la prima volta in Italia dai signori Amato 
e che hanno incontrato il favore del publico 
a Roma, Genova, Torino, Napoli, Firenze, 
Milano eil ultimamente a Venezia ». 

Mus ica s a c r a 
Riportiamo con piacere dalla Gazzetta di 

Mondovì .la notizia .df̂ i successi ottenuti dal 
nostro egregio amico, maestra A. Toma, qua­
le direttore di quella scuola di canto. 

La Gazzetta fa le lodi delle masse corali, 
nella sacra funzione della cattedrale, ammae­
strate dal Toma. 

S P E T ' r A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Verd i . — Oggi la drammatica 
compagnia diretta dal corani. CESARE ROSSI 
esporrà : 

LE RO SENO 
ore 8 li2. 
T e a t r o Gar iba ld i . — Questa sera la ce­

lebre compagnia equestre dei fratelli AMATO' 
darà uno svariato sp-ittacolo. 

Ore 8 li2. 
B i r r a r i a S t a t i Unit i — Questa sera con­

certo. 

liiiia:ra/Jaraento 
Le famiglie Vason, B'Agnolo-Valano Stefano 

e Casale Lorenzo commosse e riconosceiitissime 
della spoutfinea ed affettuosa manifestazione in 
onore deirindimenticabile e caro defunto 

C A R L O VASON 
ringraziano vivamente tutte le spettabili Rap-
pf'esentan?.e e tutte quelle pietose persone di 
questa Città, e di fuori, che vollero colla loro. 
preìfenza, ed in altra forma, rendere più so­
lenne la mesta cerimonia. 

In particolare esternano sentita riconoscenza 
all'onorevole sig. Maluta cav. Giovanni, che 
con toccanti parole seppe far rifulgere le rare 
virtù dell'amato estinto. 

Ciiiedono inoltre venia delle involontarie di­
menticanze in cui pobsuno est,ere eventual­
mente incorse nell'invio della luttuosa parte-
.cipuzione. 

Padova, 19 Aprile 1802. • >. 

T E L E G R A M M I B E L L E BOI^lSE 

H o m a 19 
Rendita oontiinti ~ , -
Rendita per lino !i2,4u 
Bauo;!. Generalo 308,!iO 
Creilito mobiliate '.iVÓ,-
Azioni S. Acqna Pia - , -
AmniS Imiiiobìliaro ItìO,— 
Parigi li 3 mesi ,— 
Londra a 3 mesi —, -

Milano 10 
Rendita it. contanti 1)2,40 

j lino n,U 
Azioni Mediterr. 587,— 
Lanificio RoBsi lOfiii,— 
Cotonificio Oautoni :J1G,— 
Navigazione geuoratc iHtiì,— 
Ralllnoria Zuccheri 287,— 
Sovvenzioni 30,— 
SocietJi Veneta Jt7, 
Obfclig. merid. 303,uO 

B nuovo 3 OiO 287,S0 
Erancia a vista 103,1)1) 
Londra a 3 mesi 215,98 
Berlino a vista —,— 

Venez ia 19 
Rendita italiana 1)2,!iO 
Azioni Banca Veneta 231 — 

» Società Veneta —,— 
. Oot. Venoz. 234 , -

Obblig. prest. venoz. W^TS 
F i r e n z e IO 

Rendita italiana 02,iJ0 
Cambio Londra 2o,aEi 

1. Francia 103,82 
Azioni F. M. cafì,--

, Mobil, 374 . -
T o r ì n o 19 

Rendita eonianlì 92,45 
. fine 02,50 

Azioni Ferr, Medit. 484,50 
> B Mei-. C2tl,50 

Credito Moljìliaro 374 
Banca Nazionale 1283. 
Banca di Torino 30!),ti0 

Padova, so e^jprtte «SS. 
PtiriHì 19 

aonJila fr. 3 0[0 97,3S 
Idom 3 OjO pcrp. n,^^ 
Uiìiii 4 Ili! OlO 10G,72 
iem ita!, li OlO 88,80 
Damljio s. Loncfivi sii.ia 
]onsoliil!iti ingl. OG Ij4 
3bljiig. Lombardo 302,73 
3aiìibìi) Italia 3 5l8 
[lenJita tufca 19,61 
iianca dì Parigi W3,7B 
TiiniBÌno nuove 810,30 
|]giztano 0 OlO 491,87 
[loildita uiigliertìsu 0,1,18 
Ilcadita Rpagniioia 38,80 
Banca sconto Parìg 182,30 
lianiia Ottomana 384,06 
dedito Fondiario lise,— 
Azioni Suez 2 7 8 1 , -
Azioni Panama ».,— Lotti turchi 78,37 
Ferrovie meridionati flOU,— 
Prestito russo 73 3l4 
l^restito portogìrose 26,118 

V i e n n a 19 
Read, in carta 93,40 

B in argento 9 8 , _ 
» in oro 111,13 
» senza unp. 101,88 

Azioni della Banca 984 , -
» Stab. dì crei . 316,40 

Londra i 119,33 
Zeecliini.iimp. 363 , -
Napolooiil d'oro 9,49 ll2 

Ber l ino 19 
Mobiliare 109 , -
Austriache 128,40 
Lombarde 4S,4U 
Ilcadita italiana ' 88,70 

Loiidcii 19 
Inglese —,— Italiano 

Assiciu 'azloni G e n e r a l i - Venez ia , 
Riceviamo o pubblichiamo lo .séguefitì lette­

re, le quali, più assai che le parole di cento 
scrittori dimostrano l'utilità grande delle As­
sicurazioni sulli v t i od incendi e li bone 
ftieren/i oirail uniti chr si i irquistiti qui 
sta poti riti Società \e iu / idni 

Palmi raìalitta 16 Bwembte 1891 
Pvra "̂ iG im i tioKis. , i-. , 

Uni Innesti pei quinto doloio i moisione 
mi die ip,io id appi ( / / in id t u (iitiu ,,li 
effetti di un i som ii i I n vi li n i tsfiìiciti con 
l'Assiciu i/iono viti t con 1 mimo iltrantodil 
dolore p col cuoii intiiotito id un tempo 
stesso n( 1 MCPMIH t piovf pni sunne di i 
more ed allctto piodi^Ui mi di i i n o i u i i o n 
sorte sento il doMic di uiidirc noto quinto 
appii&so [ 

( Il mio povi lo minto Ciuseppo Amodio nel 
1880 0 Hill liti di min H dotilo di uni pei 
l'etti silutp, ilittio isUp,.! iiniOHto dell et,"- "> 
rappiestntanto di Raluii delti imomtticom 
paj^nn AssicmazìOìu ( Uìot al/ 1 eìtef^ia '^f 
deteimino couiinto dell utiliti o necessiti di 
pensale a! caso che la inoite Io coIpi.,ce pre­
maturamente, ed assicurò con la stessa Com­
pagnia la somma di L. 5000 sulla propria vita 
imponendosi all'oggetto il risparmio di L. 24o.0S 
che,doveva,,coi;rispoililere quale premio della 
Assicurazione stossa. 

Inopinatamente e sventuratamente dopo soli 
4 anni e 11 mesi che avea,fatto, il.contratto, 
affatto da mania il detliS mio povero marito 
dovette soccombere il 25 settembre p. p. nel 
Manicomio di Anversa, lasciando me e due 
tìgli, suoi superstiti. .. , ' 

Premuroso il signor rappresentante della 
Compagnia, qui in Palmi, avv. Marcello La-
bocatta, sr cooperò ad ultimare gli; atti neces­
sari, ed appena ultimatiqnesti atti, la prolo­
data Ooinpagnia, con queda correntezza e pun-
tualitàsxihe'.lautOjiIa^ distinguono, mi ha pagato 
col mezzo del detto suo rappresentante^ la som­
ma di L. 5O0O, ooll'avere percepito il tenue 
premio in tutta la durata del contratto di 
L. 12,54.63. 

Ora dunque, nel mentre rendo omaggio alla 
cara memoria del com|iianto mio consorte, 
pubblicando il fatto, rendo altresì i miei più 
doverosi ringraziamenti alla spettabile Compa­
gnia per lu sollecitudine, puntualità e corren­
tezza usata nel corrispondermi'un tale paga­
mento, ed all'egregio suo rappresentante sig. 
avv. Laboccetta per le cure sollecite . presta­
temi r.ell' ammannire gli atti necessari per 
ottenere il detto pagamento, esprimendo inol­
tre i sensi della mia imperitura riconoscenza 
per avere indotto il mìo defunto marito ad 
un saggio atto di previdenza. 

Valga l'esempio di detto mio consorte a fare 
apprezzare a tutti i padri di famìglia i vantag­
gi di quest'Assicuraziono-Vita valga l'oseaipio 
di lui a far oonesoeio gli effetti di saggia pre­
videnza, e siccome questo esempio è il primo 
che si è compiuto, per la risoluzione del con­
tratto, che fu adempito dalla Compagnia, in 
questo circondario, valga esso ad insinuare 
nell'animo di tutti il principio di K Previden­
za » sotto la forma più benefica dell'Assicura-
zione-Vita. 

La prego sig. direttore dì dare pubblicità a 
questa mia, e con i dovuti ringraziamenti gra­
disca gli attestati del mio ossequio. 

Di Lei devot. 
TBRESINA MAJORINO 

vedova Amodio 

Gioia-Tauro 13 ottobre 1891. 

Preg. sig. avv. IVIAROELLO LABOCOETTA 
Agente Principale «Assicurazioni Generali 
Venezia » in Palmi. 

Mi credo in dovere di esternarvi la mia viva 
riconoscenza e porgervi semiti ringraziamenti 
per la sollecitudine usata nel recarvi, subito 
dopo il mio telegramma, qui in Gioia a con­
statare i danni causatimi dall'incendio sviluppa­
tosi nel mio magazzino posto in via Commer­
cio, la notte del 9 settembre ultimo. 

Mi sento ancora in obbligo di rendere col 
vostro mozzo, i tributi di mia gratituiline alla 
spett. Compagnia por la sollecita liquidazione 
ilei danni nel modo più corretto, e per il pron­
to pagamento che oggi stesso da voi ricevo, 
della somma amichevolinonte liquidata in lire 
2100. - Rendo eterna questa gratitudine tanto 
per voi che per il sig. Subagente Pizi che si 
è anche prestato, che per la Compagnia, e 
bramo rendasi pubblica questa mia doverosa 
lettera per riaffermare ancor più i meriti par­
ticolari della tanto Ridata Comp. gnia « Assi­
curazioni Generali di Venezia », che estendo 
la sua sfera benedica su coloro che vengono 
colpiti dalla sventura. 

E con profonda stima credetimi. 
Ilev. Vos. 

Francesco-Gambardella fu 6. 

RIUNIONE fiDRISTICiV DI SICURTÀ 
COMPAGNIA DI fSSICURftZIONI K PREMO . 

, , ISTlTUi'L'A NEliL'ANtfO 1838 fi 
S o c i e t à f^nonima aB«' Axiomi Capi ta le wersafo L. 4000llfi9l 

SÈDE D].VEMEZ£À 

A.3sr3srxj3srziA. 
("il T\or a t t i v a t o , «iiclia. |p«r il «oi^peiite ,M;IIIO, ; i 

L'tólCliRWIONE DEI PStOQOTTI CARfiPISTRl 

I DANNI DELLA GRANDINE 
,, , ,LA, ,CO,MPAQÉ,A;,RI ,yNIAC^!? .AD,l\i;4,'i;!CA. .J>1 SICUp,TA.'^ ass icur ia 

a premio Asso - paga senza sconto o r i t enu t a di qualsiasi specie, il r isarò.-
mento del danno QUINDICI G I O R N I , D O P O LA. L I Q U I D A Z I O N E , sempre-
h è sia t r a scorso dalla da ta dèi Sin is t ro il t e rmine di t r e n t a giorni previs to 

oal l 'Art ioolo 1951 del v igen te Codioe Oivile. 

ha 
U Riunione Adriatica di Sicurtà 

Agenzie Principali e Mandamentali in tutta Ixalia. 

^ S'S O'IV! E 
ASSICURAZIONI contro, i danni degli INGUNDI e contro i prodotti dallo SCOPPIO DEL 

GAZ, degli apparecchi a VAPQRE.,e.del FULMINE. 
ASSICURAZIONI per il r'isohio "èeìativo, por il Ricorso dei vicini, per la perdita tempo­

ranea dei l-jcali e diminuzione dei fitti, per la perdita e diininuziono delle garanzie ipo 
tecarie. 

ASSICURAZIONI sopra la "Vita dellUomo - Capitali o Rendite pagabili in caso di Morte 
in qualunque tempo avvenga, ovvero se avveima entro un periodo di tempo determinato, 
mediante corresponsione di premi annuali, semestrali o trimestrali, con o senza partecipa­
zione agli utili della Compagnia, 

ASSICURAZIONI di sopravvivenza - Dotali miste e a termine Fisso - Rendite Vitalizia 
immediate, o dilì'erite. , ..,, ..•  

L'Ufficio dell 'Agenzia Pr inc ipa le di PA.UU VA rapp re sen t i t - i dal sig.ior 
L e v i Hill A c h i l l e è s i tua to in P i a z z a Cavour (già Biade) 1120 a. 

11 Signor L e w i NI. A c h i l l e è a l t res ì abi l i tato ad a s sumere proposte 
a nome della Società In t e rnaz iona le con t ro le .lisgrazie acc identa l i . 

É a c c e r t a t o per informazioni con­
cordi da V i e n n a o da Coatant inogol i , 
ohe il gab ine t to inglese appoggia il 
rec lamo della Bulgar ia presso il Sul ­
t a n o p e r l a consegna degli a u t o r i del­
l 'assassinio (il "Wulkovich. 

ftUifiCn '''•"^'"ni in materie ginna-
A B w I S U s i a l i da Laureando in lettere. 
Rivolgersi all'Amministrazione del Gior­

nale. 

nostre informazioni 
Ci si conferma l ' insuss is tenza della 

voce ohe Fon . De Zerbi facesse par te 
di una commissione p a r l a m e n t a r e pre­
senta tas i a R u d i n ì per chiedergli di 
separars i dal min i s t ro Luzza t t i . 

Abbiamo da ' buoniss ima fonte che 
il P re s iden te del _ Consiglio decl ine­
rebbe l ' inoarico affidatogli di compor re 
il nuovo gab ine t to piut tosto ohe ce­
dere alle in t imazioni di questo genere . 

« * * 
. L e t t e r e da.Mas-saua confermano che 

le bande iiidigene, t rovandosi sempre 
piii in dissoluzione, o saranno riorga­
n izza te su a l t ro piede, o definit iva­
mente l icenziate . 

,. Dicesi ohe Bara t t i e r i , p r ima di as­
sumere l'uffloio di governa to re , abbia 
voluto dal governo cent ra le ca r t a 
bianca su ques to a rgomen to . 

:K>a,2:"t;icol£»,ri 
L a crisi 

* ,,. ROMA, 20, ore 8 a. 
(F) VOiìinione di ieri sera respinge enei-

i-dcaraente il criterio che Rudinl staccan­
dosi da Nicotera avrebbe compiuto un alto 
ardito e lo rimproverano di non averlo l'alto. 
h'Opinione dice ohe in questo caso l'ardire 
sarebbe stato sinonimo di ingiustificata e in­
giustificabile slealtt\ parlamentare e per­
sonale. 

I fluml vene t i 
ROMA. 20, ore 9 a. 

(F) 11 ministro Branca, nei due giorni 
scorsi, ricevette vari telegrammi sugli strari­
pamenti in varie Provincie, e specialmente 
dal Venuto. 

L'onor. Rizzo gli telegrafò, domenica e 
lunedi, ila Oderzo. 

Ad un telegramma di queU'onor. depu­
tato e del sindaco di Oderzo che gli rac­
comandava la esecuzione di un progetto 
mandato dal Genio, civile di Treviso per 
l'inalveazione del Monticano, il ministro ri­
spose col seguente dispaccio; 

'Deputalo Rizzo = Oderzo. 
Progetto inalveazione Monticano giunto 

al Ministero sabato -16 corr. Ho disposto 
suo sollecito esame. ». 

T r a t t a t o I ta lo-Svizzero 
ROMA, 20, ore 10.20 a. 

(E) Pare che ieri, tra le ore S e i pome­
ridiane, i delegati commerciali abbiano fir­
mato a Zurigo il trattato italo-vìzzero. 

SI crede che lo ratifiche del trattato 
si firmeranno tosto. 

D A T I C E R T I SULLA GIUSI 
ROMA, 20, uro LI a. 

(G) Benché il Ministero npn sia an­
cora definitivamente formato, si conside­
rano come certi questi nomi: " Ricotti , , 
alla guerra, " Cenala,, alla agricoltura, 
" Cadolini „ alla finanza. 

11 " Popolo Romano „ accennando a 
queste voci dice ohe se si confermano, il 
nuovo Gabinetto sarà più forte del primo. 

Anarc l i ic l 
ROMA, 20, ore 1L20 a 

(G) lersera le societii operaie radicali ed 
anarchiche approvarono varie proposto per 
una manifestazione nel primo ,maggio. 

Ci fu la solita rumorosa discussione tra 
i socialisti legalitari ed anarchici. 

Fu respinta la proposta di tenere un Co­
mizio. 

Niiovii Oster,iii; 
,(G) Ieri sera inauguravasi una nuova oste-

rio. Eranvi parecchi frenatori ferroviari. 
Alcuni giovanotti dalla strada getlarons 

dei sassi. 
1 frenatori uscirono: ne nacque una ba­

ruffa. - Luigi Ricco frenatore, crivellalo di 
coltellato, mori; un giovinastro fu arrostato. 

P. BELTRAME Direttore. 
P. SACCHETTO Proprietario 
Leone A«geH, ger. responsabile. 

IL DEPOSITO 
DI LIRE 

1,400,000 
F E T T U A T O IN C O N T A N T I 

PRESSO 

ne l R e g n o d ' I t a l i a 
{Sede di Genova) 

venne fatto p.>r garantire l'esalto,o pun­
tuale pagamento in contiinti senza alcuna 
ritenuta o deduzione delle 30750 vincite 

assegnate alla Grande 

LOTTERIA NAZIONALE 
D I P A L E U M O 

l'utU i liiglictti concorrono allu Estrazioni col solo 
numero progrcBsivo son â serie o categoria, in ciascuna 
Estrazioiio possono conseguirò pia vincite o si possono 
facilmentu rivendere ricavandone un prezzo saperiore. 

Uà N u m e r o v i n c e s ìcu i -ameute 

LIRE 200000 
p u ò v i n c e r n e 

300,000 - 400,000 e più di .'''00,000 

LA S1500ND.V ESTRAZIONE 

icr a v r à luogo I r revoc t ib i lmente "CJ 
, IL 30 C O R R E N T E M E S E 

Le Cen t ina i a conip lo tc dì Numei ' i 
olio l i anuo v inc i t a s»»"'inl ' t ' ' ' " 1'°"'" 
UgllelU da .5, 10,100 Numeri del eosto 
,divi. 6, 10, 100, sono ancora ilisponibili 
pressarla, ! i,, . > i ' ' . 

B&NCà FRAT. C&S&RETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Car lo Fe l i ce , 10 , Genova 
e presso i principali Sane/neri e Cambio-
valute del Regno 

S O L L E C I T A R E L E R I C H I E S T E 

ORARI F E R R O V I A R I 
(Vedi quarta pagina) 
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LOTTERIA NAZIONALE 
p r o m o s s a da l C o m i t a t o E s e c u t i v o p e r l ' E S P O S I Z I O N E D I P A L E R M O 

Aotorirraln con Leggo 34 Aprilo 1890, N. 6854, Serio 3 ' e E, Decreto 84 Mano 1891 

30750 PREMI 
da Lire 300.000 - 100.000 - 10.000 - 5.000 - 1.000, ecc P E R IL COMPLESSIVO IMPORTO DI L I R E 

UN MILIONE QUATTHOCEMTOMILA 
pagabili in contanti, s e n z a a l c u n a r i t e n u t a o d e d u z i o n e p e r t a s s e od a l t r o , colle somme depositate a questo solo od unico scopo presso la 
BANCA N A Z I O N A L E nel tteano d ' I t a l i a . ^ 

ad ogni Centinaio completo di numeri che può conseguirne altre QUATTROCENTO da Lire 200,000 - 100,000 - 100,000 - 1000 e al minimo Lire 100 

Un NUMERO vince L. 20,OU0. - Può vincerne 300,00(» - 400,000 e più di 500,000. 

I biElietti concorrono a tutte le Estrazioni col solo numero progressivo, senza Serie o Categoria, ciò che rende assai più facile vincere 
Un N u m e r o p u ò conaefluire pli't v inc i t e in c i a s c u n a E s t r a z i o n e 

La S E C O N D A E S T R A Z I O N E con 7070 vincite da Lire 100,000 - 10,000 • 5000 - 1000 ecc. a v r à Inoflo i r r e v o c a b i l m e n t e 

i l S O .A.:E»3E1.II_i3E: c o a r a : * e x x - t e ©LM.3a.o 
1 blfiUettl da UN NUM15RO del v a l o r e n o m i n a l e di L I R E UNA sono r i c e r ca t i s s imi a L i re LESO c a d a u n o 

tnr 1 poe'ui P.iglieUi ila .'i - 10 - RIO Numeri del costo di 5 - 10 - 1 0 0 Lire, ancora disponibili, si trovano in vendiui pr'csso hi f:!! 

Bli lCa FBaTELLI CaSIRETO di FiMrc-iSco - Va Carlo Felice - C E i O ¥ I 
INCARICATA D E L L ' I M I S S I O N E 

e p re s so i p r inc ipa l i B a n c h i e r i e C a m b i o v a l u t e ne l R e g n o 

l'H lo rkliicsto intcriori ;i 100 Numeri .'iggiungore Cent. 50 per lo siiiso d'invio in piego racconianJoto. — 1 liolletlini nllitiali dolio ostrazioni vorranno soraprc dislribniti GRATIS 

BALE & EDWARDS 
MILANO .•̂ >̂KON̂ RiMnr,AM Î NAPOLI 

Via S. Marco 40 e 42 Corso Garibaldi 353 al 357 

MACCHINE AGRICOLE INDUSTRIALI 
SlM'.i'lALlTV WAA.\ lUTTA 

MACCHINE DA RACCOLTO 
Ras t r e l l i - S p a n d ì l i e n o - F a l c i a t r i c i - Miet i t r ic i - L e g a t r i c i 

NUOVI TIPI PER Là STAGIONE 1892 
Cataloghi gratis a richiesta 

Ifocielà d'Assicurazioni m-utuc a quota fissa contro i nimnì ileìC 
INCENDIO, GRANDINE e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autoriziata dal R. Governo, basandosi sullo splumlitto esito otte­
nuto lo scorso anno enti' aver pagato, in eia di anticipazione, 
tutti i suoi numerosi sinistri al 100 °|„ — intende quest'anno di 
allargare moggiormente la sfera della sua Azienda; motivo per 
evi, col presente Avviso, fa ricerca in codesta Città, d'u.n inteltt-
geiile Rai>presentonte, al quale verrà cort^isposto una laudap>rov-
viginne e stipendio mensile, purciiè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

' Rivolgersi alta sede della Società in Cremona. 
Il Direttore Qenerate fi. ROZZI 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale iutua a Quota annua fissa contro 1 da ri 

DELLA 

G R A N D I N E 
F o n d a t a n e i r a n n o 1 8 7 5 

Auti.rizwita con Decreto 22 Oeniiaio lH8:i (lui U. Tribunale di Mdano 

Di rez iono « c n e r a l c e Sede Soc ia le 
MILANO -^ Via S. .Malia l'iiicmiua N. l'J - M1LA^0 

Rappresentanze in. ogni Capoluogo di l'ror.incia del Regno 

Capitali as.«icurati . . 7 " T " . '.'[ . . . . ' - •^=J-":ì!j'l':|!*-!ÌIL' 
Danni pacali aniioipaiameiite . » *'SV;;';';r..l'ìwi 
FoM.lo .li" n.Kf.'va ni solo colilaali circa . . . » •''j^M *»«• J 
l>reiiii relalivi al Piirlaiu^ri" .rallari in ci.rsn circa » 7 ( )0 ,000 .00 

Jicslitii-Jone di l'n'iuio asili AukuriM ipiimpmmtlli per rifarlo ammzi: 
Moll88.'isii-liulil. ,lell8SI II M.iiJOiO- u.i. IHWi .-"gii utili .lei I88'i il 9,33 fljO 

- ii.il 1887 suirl i u n i i nel 1883 il I3,.M1 - nei 1 8 8 8 .-«unii " t i h de l 1884 
- I ' 8 ; i 8 Ol i — iH-l I88i) MiKh u t i l i II.'! 1.^8.5 il 111,7 • 0|ii nel 1 8 9 0 .sugli 
u t i l i ,lcl 188B il h,»o 0 ,0 V, | , . , | H a a . . . U V A , l a i t e ll.d 1 8 9 0 , s u l p n i i i n 
tìsel'cijio ilei 18811 li 9,81) 0 , 0 . 

FERNET-BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRAIFLLÌ BH NCA DI JVIILANO 

/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
•••• - • • -—•••• H c i B a s 9 £ u m x a •—-— 

Medafflic d'ore alle Esposizicni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878. Nizza 1885, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878 
Gtan U)ploi)ia di i- gratto aWEsposizione di Londra 1888 

Medaglie d' oro alle Esposisioiii di Barcellona i^88 e Parigi 1889 

wuì lini Fli!llNKT-llliAN(i,\ r ili (iri'vcniro le iinli[;i'.ili(ini t'dè liircoiiiiiMliiln |i.'i' ulii 
-rtj " -""• , '|la'-''l,i siili iiliiiriifiiliile n ;^f)l'|ii'i'ii.l.'iite nzidnc d.ivi'.'lilu! solo b.^liiri' ;i iiriicriiliniiiii'.' 1' 

, ^ .pili f.iliiigliii l'iirclibe liciie iid essermi |ii'ovvisUi. 
'Jiiesio li.|iiorc .:oiH[ioMfl di Ì!i}>ridii'iili vefieliili si pividdo me.si'oliilo iioii r ;i((|itii. .ni si' 

!,.i san iizii.iie iiriiii;i|illle s| i' <|ue!l;( di .'orrciigere l'iiii'iziii e In ii|.li(il(7,/.ii del veoiiii-iiln, di ,• 
lì di^'eslìuiie. è siiiiiiiiiiiiiiilile jinliiMvos.i e si rii.'.oiiiiiii.lii iiile iiersmi. sisifi •He ;i i ilei iimlf 
niimili.i 111 iiuil dì sleliijico, CiilKî iin .• inni di ri\yt\ f;iiis:ile .l;t rimivi' (lii;!,.iiiiiii o di'!;'ili7/ii. 
jiiereiiseoiio (jiii .l;i muto lP!r|i.i l'iisu del IKIIMIT-IÌIIAM^A e.l iitlii iiiiiiiri seiili ii .reii.lei> 

lilletli {iiiriiiiitli (in cerlilieiili .li eeliiirilii nii.lieìie e d;i lii)p|ireseitliin7.e M,,iiii'iii:i!i '• l'erei \ieieli. 

V i a g o i a t o r e pe r P a d o v a e P r o v i n c i a sìfl. LUIGI D E P R O S P E R I 
Prezzo Bottiglia graiidn L. ,; = Piticidii b. -

Esleere sull'Etichetta la firma trasversale KKAl'l LLl UHANCA 

Da l l a s u a toui laziono in poi la Si.crlù H.IUAGI.IANZA \y.\(\ò s empre 
i d a n n i iu le i i ra in ien le ed in via an t i c ipa t a , rmiuvenaule ancora, 
in solo nti ì i , un'iiii|iuilaiiiH liserva .Lilla quaui il sul., cintante .KÌ .-leva 
a L. yuti.Otlu cii-.ia, c.iu un p.iriaC.ig in .1' aliati in «ir.-'ii ili circa L 700,000. 

La Secioti'i ICGUACit. ANZA a pre/.zi modic i a.ssìctira tutti i lU'Oilotti 
ricavabili .lai l'ini.ll, c.iiniiresa i' uva, ed usa .a massima correntezza nelle 
liqui.lazi.iiii, ace.iriiaiiil.) al 'Assicuralo ili farsi rappresentare ria un suo Perito. 

Acconia aK» Assicurati di cl i icdore il p a u a n i c n t o an t i c ipa to di qua­
l u n q u e s o m m a l i( iuidata testo llniln il rischio .1.1 |iro.iuit.j colpito, e 
di c l i iedere a c c o n t i tnstu eHettuata la rilev.azione ili iin danno, eohie 
dalle condisioiii «li l'iilizza. 

Per tutti fiutìsti vantaL'K'i, ed altri benenrj, fra i quali qu.dlo della resti­
tuzione ili una parto dei l'roinio ajrli .\s,sicurati (inin.iueunali per ilividendo 
in proporzione degli avanzi elliittuati ilalla Società. |Jer la massima pron­
tezza nella rilevazione dei ilanni, corrispondo iierfettanieiite agli interessi 
degli Agricoltori. 

La Socieui KOTJACLIANZA poss iede n u m e r o s i Cerl i l lcat i di soddì-
s t az ione dei p r o p r i Ass icu ra t i che attestano i vantaggi che risentirono 
assicurando i prodotti dei lor.i fondi alla medesima. , 

Diriffersi per le assicurazioni in PAl>OVA, l'iazza l'edrocclti N. 530 

.liti signori i r a 7 a , t ; e l l i I=e.s»."ttl 
Rappresentanti dell' EGUAGLIANZA 

LA P E R S E V E R A N Z E 
r.iiirliiili' ilie III, 3:1 iiiiin si |iiilil,lic:,, ugni neiii ni. in Mi nno 

Politico Scientifico LetternrioAitìstlco-Commerciale Agrario, ecc. 
È uno dei più dilfusi ed iin|j.ii tanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formalo, di bella edizwue, liceo di uolizie tolegraflobo a di iufonnaziouli 
proprie. 

'ABBONARAENTO costa soltanto: 
L. 1 8 = all'anno in Milano (a domicilio) ; 
» 2 2 "= id. franco nel Regno 
» 4 0 =. id. id. all' Estero 

Semestre e irimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal l- 'chs dal 16 d'ogni mese. 

(Un Numero costa 10 cent, in Italia e 1 5 cent. all'Estero.) 
Abbonandosi al Giornale si puO avere con sole L. 3 . 6 0 (franco nel 

Regno), in lungo di L. G.60, In R a c c o l t a del le Leuat , Dec re t i , 
R e a o l a m e n t l e C i rco la r i u o v e r n a t i v e , un volume ui uiue 1000 pa­
gine che ili pubblica ouni anno, 

i.RATIS Mani les t i e N u m e r i di Saoflio. 
Domiiiulo e Viiglni eli' IJfìlcio delia PerseiKranza in Milano. 

Tutti gli Ufiici foslaii ricevono gli abbonamenti. 

i.r.re l.liliri il 
isii di llllesUl 

erinllli'llil e 
lieviilldli, (MI 

™l imi e eoi ciiiré. -
lire 1' il|i|lellilo. Farìlilli 

prnfliitlo diillo spleen. 
.ìldln (leerediiiui iiirdici 
elisi ili simili iiieeiiifrdi 

c. 
'0'!{>. ^,'fi h '^%l ^ 1 . % ^ ^ 

iBwiaBittgJMW.waffiTOwr!ja."gacgB.'B^35lg.favtzsm .̂g 

E P I L E S S I A 
Spasmi, Nevralgia e tutte le affezioni 
della sistema nervosa sono curati oom-
pleiatuenle dietro un metodo unico — 
rall'e volte provato. 

Trattamento per lotterà .lop.i rimessa 
di un rapporto explicilo, aggiungendo 
francobolli pella risposta, dii'ctto a 

O F F I C E S A N I T A S 
5 7 , R o u l e v a r d de S t r a s b o n r a 

. / . P A R I S . 

Malattie segrete, 
P O T E N Z A 

si guariscono sicuramente Cura per 
lettera dopo aver ricevuto un rap­
porto speziftlc con francobolli pella 
risposta. Indirizzo: 

O F F I C E S A N I T A S 
5 7 , B o u l e v a r d de S t r a s b o u r o 

P A R I S 
^S!i:^S^^i^S^SSSS3K/SSSSSSi^^S:iSiSji!iXSESX^i^ìS^ 

mutmik \mi\mi % 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Mì;:.utro 
dell'Interno (Ramo Sanitàrie) 

Ccn questi nrieaicinali .si guarisccnc, radical­
mente in 2 0 3 dij le ulceri in genere e le gcncree l'ecenti e crcniche 
di ucnio e donna, eliche le più ostinate, ed in 2o e 3o giorni le are.ielle, 
bruciori, Bussi bianchi e segnatameiite gli stringimen.i' uretrali di qual­
siasi data e c o ora non è l'inv.ìntcre che lo dice, mi ben;.! legali cer-
lilici.ti degli esìmii medici-ctiirurgi M. Gagnoli di Genovai C<. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e ai molte altre celeb;rità mediche 
che si emettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, 'Via 
Aiergelina 6, tutti i giorni, dalle g alle il ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella detlagliatissima istrmione eh ' è annessa a detti medi 
dnali. Chi usa l'Iniezione, ccntemperaneamente ai Confetti, ottiene la 'i 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. B 

A ccloic che ncn raggiungessi ie a ccmprcnderc la vera impor-i 
tanza di tali attestali, ma che pui braniiinc guariri-i uno volta per sem-f; 
'pre, è data faccllà cii pagatela cura tic! e verifi.-.ata la ;uarigii,'nc, me-i,' 
dianle tralta'ive da ccn\ eniisi direttiiinente ccll'invcrtcre Ccsianzi 

Prezzi: ..elflniczicne L. 3 'JO; ccn sirin;.>a igienica ed ecc nemica L.3,5o.| 
Prezzo dei cCT-feiti per chi ncn ama l'uso deiriKÌe.-zicne, scatola da .Sol 
L. 3,8o. ?i ve-id?no in tutte le buone farmacie dell univcr;,o. A PadovaS 

ponte S Ciovanui e presso la t-'urinaciii Camufto Vi,., g. Clemènte, che | 
ne .spe.iisee aa-b ; in pr.>vuici cuinte aumento ai cent. 75 - Esigere |-
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la Hrma autografa in nerp del- | 
rinreniorc, ' , É 

I 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 
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FISICHE 
G Ì O Y A N N l P R A T I 

S O N E T T I 

l'aduva — iii-ttì - 1892 
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